




IN UN’ERA DI PROFONDA CRISI PER LE POTENZE OCCIDENTALI CONTEMPORANEE E DEL PROGRESSIVO AZZERARSI DEI BUDGET PUBBLICI, IN MOLTE CITTÀ ASSISTIAMO AL 
DIFFONDERSI DI PRATICHE DI USO PIÙ O MENO 
TEMPORANEO DI AREE NON UTILIZZATE CHE 
VENGONO COSÌ RESTITUITE ALLA FRUIZIONE 
COLLETTIVA ATTRAVERSO PROCESSI INFORMALI 
DI TRASFORMAZIONE E RIAPPROPRIAZIONE, 
OPERAZIONI DI COMMUNITY GARDENING, 
MOVIMENTI DI OCCUPAZIONE DI SPAZI 
ABBANDONATI, FORME DI ARTE URBANA.
In questa sorta di “urbanistica di seconda 
mano” il recupero di aree dismesse, di vuoti 
urbani e le trasformazioni alla piccola scala 
di spazi pubblici abbandonati introducono 
nuove temporalità e funzioni a basso 
impatto in un processo di riciclaggio che, 
reimmettendo nel metabolismo della città 
gli scarti dell’urbanizzazione, stimola la 
rinascita di quartieri urbani periferici e si 
fa espressione di un rinnovato senso di 
appartenenza e comunità.
Network collaborativi, modelli avanzati 
di city-making e iniziative di social 
innovation si esprimono in una ritrovata 
capacità adattiva delle comunità urbane 
e, come in una sorta di “resilienza locale”, 
intervengono nel colmare il drammatico 
vuoto di welfare pubblico offrendosi in 
un’ottica di condivisione e di circolarità 
come alternativa alla lentezza e rigidezza 
dei processi istituzionali di trasformazione. 
I concetti di “cura” e di responsabilità 
sociale si accostano alla contrapposizione 
tra uno spazio pubblico “disegnato”, 
inteso quale veicolo di rappresentazione 
eterodiretta, e uno spazio “vissuto”, 
modificato dagli usi e dalle pratiche di vita 
quotidiane. 
L’urbanistica e le politiche urbane si 
trovano, inaspettatamente, a considerare la 
forza e l’opportunità di soluzioni piccole e 
lente e a interrogarsi su come “abilitare” le 
sperimentazioni dei nuovi “facitori” urbani 
integrandole nel processo decisionale 
lineare tradizionale, stimolando nuove 
politiche urbane in grado di supportare 
processi di innovazione urbana creativa, 
di proporre nuove modalità di decisione 
e di azione (ad esempio nel passaggio a 
modelli di tipo a quattro “P”, People-Public-
Private-Partnership), utilizzano forme di 
coordinamento e collaborazione, spazi della 
condivisione, della co-progettazione e della 
“perturbazione”.
In tale quadro la città creativa costituisce 
un’indispensabile guida per generare 
innovazione, per produrre qualità, per 
equilibrare le libertà e le iniziative e per 
alimentare la felicità delle comunità.
È proprio a partire da queste considerazioni 
e dal comune impegno per l’attivazione 
di forme di innovazione concettuale e 
spaziale creative driven che, appena 
qualche mese fa, è nata CreActive City, 
una associazione culturale di giovani 
architetti urbanisti orientata alla 
promozione dell’alleanza
tra ricerca, formazione e azione. 
L’Associazione che nasce per 
iniziativa e aspirazione 
dei fondatori (Annalisa 
Contato, Carmelo Galati 
Tardanico, Barbara Lino, Daniele Ronsivalle, 
su un’idea maturata con esperienze 
partecipate di percorsi universitari condivisi 
con Maurizio Carta, ispiratore dell’iniziativa) 
si rivolge a tutti coloro che sanno far 
interagire il pensiero creativo con l’azione 
razionale, che sanno ricordare ma anche 
innovare, che riflettono e agiscono, che 
progettano e realizzano.
CreActive City è un contenitore di idee 
e persone che condivide l’impegno per 
generare città senzienti e creative capaci di 
ri-attivare le qualità e i talenti e promuovere 
l’innovazione. L’Associazione si offre come 
“laboratorio permanente” sui temi della 
creatività urbana, della condivisione delle 
idee e delle conoscenze, della resilienza e 
come un hub e un city-lab, ispirandosi ai 
principi del networking e del crowdsourcing, 
produce proposte e opportunità, attività di 
animazione culturale rivolte alla comunità 
urbana e progetti per il recupero di spazi 
abbandonati.
www.creactivecity.com
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